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«PERCHÉ ANDARE fino al Parco
di Monza per una gita a piedi o in bi-
ci quando, a due passi da casa, c’è una
splendida zona verde tutta da scopri-
re?»
Con questa domanda si apre l’home
page del sito «Amici della Valletta».
Che cos’è dunque la Valletta e dove si
trova?
Cercheremo ora di spiegarvelo e di
farvi conoscere questa realtà.
La Valletta è un’area verde situata
nell’alta Brianza tra i Comuni di
Barzanò, Cassago, Cremella, Bulcia-
go, Barzago, Monticello (in provincia
di Lecco), Renate e Besana (in provin-
cia di Monza Brianza); nel 2003 que-
sta zona è stata designata, dalla Pro-
vincia di Lecco, «Parco agricolo».
Valletta è il nome che da sempre i
contadini avevano attribuito alla rog-
gia (piccolo canale per l’irrigazione)
che attraversa tutto questo territorio
percorso anche da torrenti e da ruscel-
li minori lungo il cui corso è possibi-
le incontrare aree acquitrinose.

ESSENDO UNA ZONA bassa ri-
spetto al territorio collinare circostan-
te, le acque vi si dirigono e, per la con-
formazione del terreno, si verifica il
fenomeno delle risorgive e dei fonta-
nili: l’acqua cioè affiora spontanea-
mente dal terreno.
In Valletta si può percorrere molti
sentieri a piedi, a cavallo o in bici alla
scoperta di prati, boschi, cascine e fat-
torie, osservare le specie vegetali tipi-

che del territorio brianzolo e una ric-
ca fauna tra cui spiccano l’airone cine-
rino, la volpe, il picchio, il falco pec-
chiaiolo…

DAL 1996 ESISTE un’associazione
chiamata gli «Amici della Valletta»
che si occupa di valorizzare e rendere
utilizzabile il Parco e che organizza fe-
ste e manifestazioni di vario genere
tra le quali spicca «La festa della Val-
letta»: ormai un appuntamento fisso
di inizio estate.
Per noi alunni della scuola primaria
di Barzanò la Valletta è, attraverso le
escursioni, i diversi percorsi didattici
organizzati e i laboratori in loco, la
possibilità di un’educazione ambien-
tale concreta e attiva; fin dalla scuola
dell’infanzia abbiamo imparato a co-
noscere ed apprezzare questa prezio-
sa realtà che sta a due passi dalla no-
stra scuola.

NELLE NOSTRE escursioni ci sia-
mo divertiti a cercare le tracce degli
animali presenti in Valletta: anfibi,

rettili, uccelli e mammiferi e… crede-
teci, non è cosa da poco!
Uno dei laboratori che ci ha maggior-
mente coinvolto è stato «Artisti in er-
ba»: con foglie, fiori ed erbe raccolte
durante l’escursione abbiamo creato
dei colori per dipingere in modo inso-
lito con ciò che la natura ci mette a
disposizione.
Abbiamo invitato a scuola Licia Kal-
cich, coordinatrice all’educazione am-
bientale e fondatrice, insieme ad un
gruppo di amici e conoscenti, dell’As-
sociazione «Amici della Valletta».
Chi meglio di lei poteva raccontarci
la Valletta?

AVEVAMO avuto modo già di cono-
scere Licia per averla incontrata co-
me guida in uno dei nostri percorsi
didattici in classe quarta e sapevamo
del suo impegno e della sua passione
per la salvaguardia del Parco agrico-
lo, ci siamo quindi improvvisati gior-
nalisti e, armati di penna e blocchetto
per gli appunti, l’abbiamo intervista-
ta.

DALLE RISPOSTE di Licia abbia-
mo scoperto, tra le altre cose, che in
questo territorio è possibile percorre-
re ben 25 chilometri di sentieri che
vengono periodicamente sottoposti a
manutenzione dai numerosi volonta-
ri che si ritrovano durante le «Giorna-
te del volontariato» per rendere me-
glio fruibile, di volta in volta, un’area
del Parco.
Ci ha molto colpito sapere che, ogni
anno, con l’apertura della caccia, ven-
gono ritrovati in diverse zone, dei
bocconi avvelenati collocati in punti
strategici per avvelenare le volpi, an-
cora fortunatamente numerose in
Valletta, in quanto questi animali si
nutrono di lepri, fagiani e quant’altro
i cacciatori considerano invece loro
«prede».

PENSIAMO che la caccia non do-
vrebbe essere permessa in queste zo-
ne verdi dove ancora molti animali
riescono a trovare ecosistemi che l’in-
tervento dell’uomo non ha, per ora,
intaccato.
A conclusione dell’incontro Licia ci
ha invitati «a coltivare e a mantenere
anche da grandi l’amore per questo
territorio che abbiamo la fortuna di
abitare, per preservarlo da situazioni
che potrebbero rovinarlo» … noi ab-
biamo accettato la sfida!
Se, anche solo un pochino, vi abbia-
mo incuriosito, venite a passeggiare e
a scoprire il Parco agricolo della Val-
letta con le sue numerose iniziative.
Dai…Valletta anche tu!

Scoprite con noi
la nostra Valletta

Un bel parco con qualche problema
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Proteggiamo
le diverse
specie
faunistiche
ancora
esistenti

Preservare
la natura anche
per le generazioni future
è un nostro dovere

Scopriamo
il Parco
visitandolo
per osservarlo
e studiarlo

Il territorio ha una ricca
fauna fra cui spiccano
l’airone cinerino,
la volpe, il picchio,
il falco pecchiaiolo


